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Sport il Cittadino

PALLAVOLO ­ SERIE D FEMMINILE n LE LODIGIANE SCAVALCANO IL SAN MARTINO, SCONFITTO A PIANENGO

Sorride soltanto la Pro Volley
La Polenghi sciupa tre match point e cade al tie break con il Segrate
VOLLEY CREMA 1
PRO VOLLEY LODI 3

(21­25/18­25/25­8/20­25)

LODI PRO VOLLEY: Amodio, Giuliani, Fri­
go,Cattaneo,Cannadoro,Gironi, Lai (L);
Pavesi, Fabbiani, Vighi. All.: Gallarati

CREMA La Pro Volley inizia a pie­
no ritmo il nuovo anno e centra
una vittoria che fa morale. Le ra­
gazze di Gallarati portano a casa i
tre punti dalla trasferta di Crema
balzando al quart'ultimo posto in
classifica: «È stata una bella vitto­
ria ­ commenta il tecnico delle lo­
digiane ­.Abbiamo giocato con
una formazione rimaneggiata,
puntando sulle giocatrici più in
forma e il risultato ci ha dato ra­
gione. Dobbiamo ancora lavorare
molto per tornare in forma, ma
stiamo iniziando a raccogliere
qualche frutto della fatica fatta fi­
no a ora». Sul parquer cremasco
in avvio di partita scendono Amo­
dio in palleggio, Giuliani opposto,
Frigo e Cattaneo al centro, Canna­
doro e Gironi in banda: Lai è il li­
bero. Lodi non scatta adeguata­
mente in avvio e Crema ne appro­
fitta per accumulare un ampio
margine (8­1). Gallarati chiama
un time out e riporta la concentra­
zione tra le sue: le ospiti danno co­
sì uno strattone al punteggio, tor­
nano in parità sull'11­11 e si aggiu­
dicano la seguente battaglia vin­
cendo il set (21­25). Nel secondo set
Amodio e compagne partono bene
e si portano subito in vantaggio;
Crema recupera e si mantiene in
scia ma le ospiti pigiano sull'acce­
leratore e vanno a chiudere sul 18­
25. Il calo nelle file lodigiane arri­
va nella terza frazione: la Pro Vol­
ley commette troppi errori e le pa­
drone di casa non hanno difficoltà
a chiudere con un preooccupante
ed eloquente 25­8. Dopo il black
out però e lodigiane riprendono in
mano il match e senza grosse diffi­
coltà conducono il quarto e ultimo
set fino al decisivo 20­25. La pros­
sima settimana la squadra di Gal­
larati sarà impegnata in una ben
più faticosa sfida alla “Spezzafer­
ri” contro il Bovisio Masciago;
una vittoria ridarebbe ulteriore
vitalità allo spirito della squadra
e alla classifica.

PALLAVOLO ­ SERIE C FEMMINILE n BELLA VITTORIA PER LE BIANCOVERDI CONTRO UNA SQUADRA CHE IN CASA ERA SEMPRE ANDATA A PUNTI

Marudo riscopre il gusto del successo
Reduce da quattro ko di fila, la Tomolpack espugna Garlasco

Rebecca Rossi sorride alle “compagne di muro”: il Marudo è tornato a vincere

GARLASCO 1
TOMOLPACK MARUDO 3

(25­18/18­25/24­26/12­25)

TOMOLPACK MARUDO: Perotti 14, Patro­
ni 8, Paolucci 10, Rossi 5, Fumi 1, Crafa A.
7,CrafaR. (L);Generani2,Porchera1,Ban­
dirali 2, Marabelli 3; ne: Bitetto, Morosini.
All.: Gatti e Roberti

GARLASCO Vita nuova per la Tomol­
pack Marudo, che interrompe il
trend negativo delle ultime giornate
(quattro sconfitte consecutive, alcu­
ne sul filo di lana) tornando final­
mente a casa con il sorriso. Parados­
salmente, le lodigiane interrompono
la serie positiva del Garlasco, che in
casa era sempre andato a punti aven­
do perso le quattro sul parquet ami­
co tutte per 2­3. Il match in realtà co­
mincia male per le biancoverdi, che
hanno poca reazione di fronte alla
grinta delle padrone di casa mentre i
fondamentali non girano a dovere: il
Garlasco prende così cinque punti di
vantaggio e li mantiene fino al 25­18.
Alla ripresa le ospiti sono però all'al­
tezza della situazione, impongono il
loro gioco e l'arbitro comincia a fi­
schiare le “doppie” alla palleggiatri­
ce di casa: come una fotocopia del
primo, ma con epilogo ribaltato, il
set si conclude così 18­25. La terza
frazione è più tirata: il Garlasco cer­
ca ancora di imporre la sua legge in
casa e il Marudo cerca di passare in
vantaggio. Si va avanti punto a pun­
to e sul 23­24 una presunta svista del
secondo arbitro che giudica fuori
una battuta in campo porta le due
squadre ai vantaggi. Qui però le
ospiti reagiscono con rabbia, con Pe­
rotti e un errore locale che “scrivo­
no” il 24­26. Nell'ultimo set si rivede
la Tomolpack d'inizio anno, che con

un gioco autoritario e spumeggiante
schianta il Garlasco 12­25 tornando
al sorriso dopo tanti bocconi amari.
«Anche se eravamo più avanti di lo­
ro in classifica sapevamo che sareb­
be stata una gara difficile, perchè tra
le loro quattro mura sanno espri­
mersi al meglio avendo fatto sudare
squadre come il Lurano, il Brembo e
il Meda ­ commenta il dirigente del
Marudo Bruno Fioretti ­. Finora sia­
mo stati gli unici ad aver portato via

i tre punti da Garlasco: il merito del­
le ragazze è stato quello di non esser­
si demoralizzate dopo aver perso il
primo set, rischiando un pericoloso
black out. Abbiamo avuto anche dei
problemi ad adattarci al nuovo pallo­
ne regolamentare col quale si gioca
dalla B2 fino alla A1 (in Serie C non è
obbligatorio usarlo, ndr), ma sicco­
me la loro richiesta è stata accolta
dagli arbitri non abbiamo potuto fa­
re diversamente. Di certo la nostra è

stata una gran prova di carattere:
ormai anche la squadra ultima in
classifica, se è in giornata di grazia,
può vincere tranquillamente in que­
sta serie; basta guardare quello che
ha combinato il Vobarno, che nelle
prime sette giornate aveva solo 3
punti e da dicembre a oggi ne ha fat­
ti 10 su 12 disponibili. Non bisogna
dare nulla per scontato neanche con
le squadre di fondo classifica».

Dario Bignami

PALLAVOLO ­ SERIE D MASCHILE n BORGHETTO STESO

Il derby è di Codogno:
Mediglia cede in 3 set

SPES BORGHETTO 0
ALMEVILLA 3

(19­25/20­25/20­25)

SPES BORGHETTO: Cordoni, Crespiatico,
Giupponi, Casali, Baggi, Morandi, De Fu­
sco (L); ne: Lunghi. All.: Nasretdinova e Pa­
nizzari

BORGHETTO LODIGIANO Cronaca di
una sconfitta non annunciata. Di ri­
torno dalle festività natalizie e nel­
la settimana dell'Epifania la Spes
Borghetto trova sotto l'albero del
campionato tanto carbone crollan­
do con l'Almevilla. «Abbiamo perso
male, c'è poco da girarci intorno ­
commenta rammaricato il secondo
allenatore Luca Panizzari ­.I berga­
maschi erano alla nostra portata,
anche se erano davanti a noi in clas­
sifica. Nel seguire la partita io e Fa­
rida (Nasretdinova, ndr) ci siamo
resi conto che loro non avevano
grosse individualità tali da condi­
zionare la gara. Il fatto è che con un
po' più di convinzione potevamo
giocarcela alla pari e magari pote­
vamo portare a casa anche la vitto­
ria. Ce la siamo giocata, per così di­
re, soltanto fino intorno ai diciotto
punti: poi sembravamo scarichi, de­
motivati e incapaci di reagire. Si so­
no visti ben poco i fondamentali e ci
è mancata la voglia di fare risulta­
to. C'è da dire che come al solito era­
vamo contati: in campo sono scesi
sempre gli stessi sette per tutta la
partita e questo di certo non ci ha
aiutato. È molto amareggiante per­
dere così, ma speriamo in una mi­

glior fortuna nelle prossime parti­
te». La gara ha ben poco da raccon­
tare: il Borghetto in tutti e tre i set è
rimasto in partita fino alle soglie
degli sprint, poi all’Almveilla è sta­
to sufficiente accelerare per pren­
dere i vantaggi necessari per poter
vincere parziali e match.

LA MISOLET CODOGNO 3
MEDIGLIA 0

(25­20/25­23/25­22)

LA MISOLET CODOGNO: Basso Ricci 2,
Garlaschelli F 15, Galluzzi 9, De Poli 4,
Frassi 9, Lopez 10, Austoni (L); ne: Noli,
Boschiroli, Curti, Foletti, Carini. All.: Ercoli

MEDIGLIA: Balestra, Lupini, Zucconi,
De Ponti, Meazzi, Cartini, Vergani (L);
Granato, Campagnoli, Maestranzi, Mon­
dini; ne. Franceschinis. All.: Molinari.

CODOGNO I tre punti vanno a La
Misolet Codogno, ma per il Medi­
glia il risultato di 0­3 è bugiardo.
Sono i ragazzi di Ercoli a spuntare
il successo a pieni punti nel derby
lodigiano, ottenendo però la vitto­
ria dei tre parziali quasi sempre
sul filo del rasoio. Nella metà cam­
po avversaria i bassaioli hanno
trovato un Mediglia combattivo,
con tanta voglia di riscossa ma
con una formazione forzatamente
rimaneggiata a causa dell'assenza
del forte opposto Moriggi, la cui
presenza, a detta di coach Molina­
ri, avrebbe forse potuto colmare
quel piccolissimo divario che se­
parava gli ospiti dalla vittoria, se
non della partita, almeno di qual­
che set. Il Codogno parte con Bas­
so Ricci in palleggio, Francesco
Garlaschelli opposto, Galluzzi e

De Poli al centro, Lopez (che rien­
tra in sestetto dopo 10 mesi) e Au­
stoni in banda; Austoni è il libero.
Molinari risponde con Balestra in
palleggio, Lupini opposto a sosti­
tuire Moriggi, Zucconi e De Ponti
in banda, Meazzi e Cartini al cen­
tro e Vergani libero. Codogno par­
te subito ingranando la marcia al­
ta e va a più 4. Mediglia però non
molla e rimane incollato al pun­
teggio per tutto il set, rosicchian­
do punti fino a tornare in parità
nel finale: qui è decisiva la preci­
sione del Codogno in ricezione e
in attacco per il 25­20 di apertura.
Si ritorna in campo e stavolta so­
no i ragazzi di Molinari ada anda­
re subito avanti di 3 punti. Per Me­
diglia questo sembra essere il set
da vincere, ma le due squadre si
rincorrono e arrivano in parità
sul 22­22, dove è Codogno a trovare
il guizzo finale e portare a casa il
parziale. Gli ospiti non mollano e
ripartono con gran foga nella ter­
za frazione, accumulando un van­
taggio rassicurante: 8­15. La stan­
chezza però la fa da protagonista
nel break successivo e Mediglia
piomba nel buio più totale: Codo­
gno recupera sul 16­15 e solo a que­
sto punto dall'altra parte della re­
te si riprende a giocare. Le forma­
zioni arrivano allo sprint punto a
punto e sono ancora i padroni di
casa a tagliare il traguardo per
primi: 25­22 per il 3 set a 0 finale.

Curti e Depoli svettano a muro per fermare un attacco del Mediglia nel derby

SERIE D MASCHILE
GIRONE C

11ª GIORNATA
GONZAGA MI ­ GARBAGNATE 1 ­ 3
OL. BERGAMO ­ SEGRATE 3 ­ 0
PADERNESE ­ CRAZY ROZZANO 3 ­ 0
BAGNOLO CR. ­ CAZZAGO 0 ­ 3
SPES BORGHETTO ­ N. ALMEVILLA 0 ­ 3
LA MISOLET CODOGNO ­ MEDIGLIA 3 ­ 0

CLASSIFICA
SQUADRA PT G V P Q
PADERNESE 29 10 10 0 7,50

LA MISOLET CODOGNO 27 10 9 1 4,00

CAZZAGO 23 10 7 3 2,36

TREVIGLIO 18 10 5 5 1,31

N. ALMEVILLA 17 9 6 3 1,66

MEDIGLIA 17 10 5 5 1,17

BAGNOLO CR. 15 10 6 4 1,00

CRAZY ROZZANO 14 8 5 3 1,20

GARBAGNATE 13 11 5 6 0,75

OL. BERGAMO 9 10 3 7 0,52

SPES BORGHETTO 6 10 2 8 0,30

SEGRATE 2 10 0 10 0,23

GONZAGA MI 2 10 1 9 0,20

Nicol Lai, libero della Pro Volley Lodi

SERIE D FEMMINILE
GIRONE D

11ª GIORNATA
CUS MI SEGRATE ­ POLENGHI CODOGNO 3 ­ 2
AG MILANO ­ OFFANENGO IL 30/1
BOVISIO ­ GORGONZOLA 3 ­ 0
CREMA VOLLEY ­ PRO VOLLEY LODI 1 ­ 3
DEMIS ROMANO ­ VAILATE 3 ­ 2
PIANENGO ­ SAN MARTINO 3 ­ 0
OLIMPIA SEGRATE ­ CAGLIERO MI 0 ­ 3

CLASSIFICA
SQUADRA PT G V P Q
VAILATE 27 11 9 2 2,63

POLENGHI CODOGNO 27 11 9 2 2,41

AG MILANO 26 10 9 1 3,50

CUS MI SEGRATE 26 11 9 2 3,11

OFFANENGO 25 10 8 2 3,37

DEMIS ROMANO 17 11 6 5 1,11

CAGLIERO MI 17 11 5 6 1,00

BOVISIO 16 11 5 6 0,94

PIANENGO 14 11 5 6 0,85

OLIMPIA SEGRATE 12 11 4 7 0,52

PRO VOLLEY LODI 6 11 2 9 0,40

CREMA VOLLEY 6 11 2 9 0,35

SAN MARTINO 5 11 2 9 0,23

GORGONZOLA 4 11 1 10 0,33

SERIE C FEMMINILE
GIRONE C

11ª GIORNATA
VALBREMBO ­ VISCONTINI 3 ­ 0
MEDA ­ MONTICELLI BR. 0 ­ 3
OFFANENGO ­ BREMBO 0 ­ 3
VOBARNO ­ SOVICO 3 ­ 0
LURANO ­ PRO DESENZANO 3 ­ 0
GORLE ­ PRO PATRIA IL 30/1
GARLASCO ­ TOMOLPACK MARUDO 1 ­ 3

CLASSIFICA
SQUADRA PT G V P Q
LURANO 27 11 10 1 3,00

VALBREMBO 26 11 9 2 2,90

MONTICELLI BR. 25 11 9 2 2,41

BREMBO 24 10 9 1 2,45

MEDA 22 11 8 3 1,62

TOMOLPACK MARUDO 18 11 5 6 1,09

GORLE 16 10 6 4 1,11

PRO DESENZANO 15 11 4 7 0,90

SOVICO 13 10 4 6 0,76

VISCONTINI 13 11 4 7 0,68

VOBARNO 13 11 5 6 0,65

GARLASCO 6 11 1 10 0,37

OFFANENGO 5 11 1 10 0,23

PRO PATRIA 2 10 0 10 0,30

CUS MILANO SEGRATE 3
POLENGHI CODOGNO 2

(26­28/25­22/21­25/25­20/17­15)

POLENGHI CODOGNO: Rossi 2, Morandi
15, Lanzi 9, Nicolini 16, Campana 17,
Acampora 6,; Marazzi (L), Castellana 2;
ne: Marabelli, Pizzocri, Grecchi. All.: Re­
bessi

SEGRATE «Prima del match avrei
firmato per un risultato del genere.
Dopo aver visto questa partita in­
vece...forse non lo rifarei!». Miche­
le Rebessi sintetizza bene la lunga
serata (oltre due ore e un quarto)
della Polenghi Codogno: una scon­
fitta esterna al tie break nella tana
del Cus Milano Segrate rivale di­
retto nei piani alti della classifica,
che se da un lato ha dato al tecnico
le risposte che voleva dall'altro la­
scia un po' d'amaro in bocca per co­
me è maturato. Il finale, soprattut­
to: tre match point non convertiti
sull'11­14 del quinto set. Nel frat­
tempo comunque anche il Vailate è
caduto in casa del Romano di Lom­
bardia e così, approfittando del rin­
vio del match dell'Ag Milano, le co­
dognesi restano in vetta alla classi­
fica appaiate proprio al Vailate. Nel
primo set la Polenghi se la gioca al­
la pari e ai vantaggi trova lo spunto
decisivo dopo aver annullato un set
point sul 25­24. Codogno avanti an­
che nel secondo sino all'11­17, poi si
spegne la luce in ricezione e Segra­
te pareggia i conti. Le ospiti ripren­
dono quota vincendo la terza fra­
zione, prima di ritrovarsi un po'
senza benzina nelle gambe al ter­
mine della quarta. Ed è tie break,
nel quale la Polenghi scappa prima
sul 5­10 e poi sull'11­14, ma si vede
cancellare tre match point e alla se­
conda chance per Segrate deve ca­
pitolare. Nella chiosa sulla partita
il tecnico Rebessi vede comunque
il bicchiere mezzo pieno: «Le ra­
gazze sono state brave lo stesso, ab­
biamo portato a casa un punto da
una trasferta ostica e nel girone di
ritorno avremo quasi tutti gli scon­
tri diretti in casa. Parlando dei sin­
goli cito Francesca Campana, 17
punti al rientro dall'infortunio, ma
ricordo una cosa: tutte le giocatrici
sono indispensabili e tutte devono
ragionare non individualmente,
ma come una squadra».

PIANENGO 3
SAN MARTINO 0

(25­17/25­15/25­23)

VOLLEY SAN MARTINO: Bellavita, Gavardi,
Locatelli, Traversoni, Gallan, Maffina; Rus­
so (L), Pifferi, Maiocchi; ne: Nodari. All.: Por­
celli

PIANENGO Il San Martino perde
un'occasione. Le ragazze di Porcelli
tornano a mani vuote dalla trasferta
contro la Golden Volley Pianengo, il
serbatoio giovanile della società che
si è appena fusa con l'Atalantina
Crema e che ha come punta di dia­
mante la formazione militante in B2.
«La partita è finita 3­0 ma di fatto ab­
biamo giocato solo due set», analizza
il tecnico Vittorio Porcelli alludendo
alla seconda frazione, nella quale
per San Martino ha davvero funzio­
nato poco. Le fa eco Maria Sole Fer­
rari, giovane allenatrice al fianco di
Porcelli sulla panchina sanmartine­
se: «Pianengo era un avversario alla
portata, con giocatrici giovani quasi
come le nostre. Purtroppo loro ci
hanno creduto di più, mentre a noi è
mancata la forza di reagire nei mo­
menti importanti: siamo andate in
crisi e ci è mancata la giusta convin­
zione». Le ospiti partono con Giulia
Bellavita in palleggio, Ambra Tra­
versoni opposto, Roberta Locatelli e
Serena Maffina al centro, Nicoletta
Gavardi e Sara Gallan in banda e
Jessica Russo libero; durante il se­
condo set entrerà poi Pifferi come
opposto, con il conseguente sposta­
mento di Traversoni al posto di Gal­
lan. A trascinare il San Martino in
attacco è Gavardi, già “mvp” del ma­
tch contro il Vescovile nel quale le
ragazze di Porcelli hanno suggellato
il titolo provinciale Under 18. Pur­
troppo non basta: nel primo set San
Martino parte bene, ma la ricezione
inizia a fare acqua da metà frazione
e il parziale va in archivio sul 25­17
per Pianengo. Nel secondo alle ospiti
non gira proprio nulla, soprattutto
in ricezione; nel terzo set c'è invece
equilibrio, con la banda Porcelli a te­
nere testa alle padrone di casa prima
però di soccombere con due errori
sul 23­23. All'orizzonte ora ci sono i
match contro Vailate e Offanengo:
«Due test proibitivi ­ chiosa Sole Fer­
rari ­: purtroppo era questa la parti­
ta da vincere».


